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id id_tabella C_Liv C_diff CIQ QUESITO RISPOSTA ESATTA RISPOSTA ERRATA 1 RISPOSTA ERRATA 2

1 1 1 1 1 Regione Comunità montana Unione dei Comuni

2 2 1 1 1 Ordinazione Accertamento Versamento

3 3 1 1 1

4 4 1 1 1

5 5 1 1 1

6 6 1 1 1 No

7 7 1 1 1

8 8 1 1 1

9 9 1 1 1

10 10 1 1 1

11 11 1 1 1

12 12 1 1 1 Fino a sessanta posti Fino a cinquanta posti Fino a quaranta posti

13 13 1 1 1 Il Comune

14 14 1 1 1

Secondo il D. Lgs. 267/2000, 
quale dei seguenti non è un 

Ente locale?

Ai sensi del D. Lgs. 267/2000, 
quale delle seguenti non è una 

fase dell’entrata?

Quali sono gli organi di governo 
del Comune? 

Il Consiglio comunale, la 
Giunta comunale, il Sin-

daco

Il Consiglio comunale, la 
Giunta comunale, il Sinda-
co e il Segretario comunale

Il Consiglio comunale, la 
Giunta comunale, il Sindaco 
e il Presidente del Consiglio 

comunale

Il Sindaco tra le sue competen-
ze…

Rappresenta l’ente, con-
voca e presiede la Giun-
ta, sovrintende al fun-

zionamento dei servizi e 
degli uffici e all’esecu-

zione degli atti 

Redige e sottopone alla 
Giunta gli atti di indirizzo e 

finanziari
Approva il Rendiconto della 

Gestione

Quali principi reggono l’attività 
amministrativa in base alla leg-

ge n. 241/1990?

Economicità, efficacia, 
imparzialità, pubblicità e 

trasparenza
Economicità, efficacia, giu-

sto procedimento
Efficienza, efficacia, impar-
zialità, buon andamento, 

par-condicio

Ai sensi dell’art. 24 della L. 
241/1990, è consentito l’acces-
so a documenti amministrativi 

contenenti dati sensibili e giudi-
ziari?

Sì, nei limiti in cui sia 
strettamente indispen-
sabile per curare o per 
difendere i propri inte-

ressi giuridici

Si, previa autorizzazione 
del responsabile

Cosa si intende per "accesso ci-
vico generalizzato"?

L'accesso ai dati e do-
cumenti detenuti dalla 
P.A. ulteriori rispetto a 

quelli oggetto di pubbli-
cazione obbligatoria 
(art. 5, co. 2 del d.lgs. 

33/2013)

L'accesso ai documenti og-
getto degli obblighi di pub-
blicazione (art. 5, co. 1 del 

d.lgs. 33/2013)

L'accesso disciplinato dalla l. 
n. 241/1990, recante nuove 
norme in materia di proce-

dimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai docu-

menti amministrativi 

Quali sono i soggetti legittimati 
ad intervenire nel procedimento 
amministrativo ai sensi dell’art. 

9 della L. 241/1990?

Qualunque soggetto, 
portatore di interessi 

pubblici o privati, non-
ché i portatori di inte-
ressi diffusi costituiti in 
associazioni o comitati, 
cui possa derivare un 

pregiudizio dal provve-
dimento

Qualunque soggetto, por-
tatore di interessi pubblici 
o privati cui possa derivare 
un pregiudizio dal provve-

dimento 

Qualunque soggetto, porta-
tore di interessi pubblici o 

privati, nonché i portatori di 
interessi diffusi anche non 
costituiti in associazioni o 

comitati, cui possa derivare 
un pregiudizio dal provve-

dimento

Secondo il D.Lgs. 196/2003, 
l'Autorità di controllo di cui 

all'articolo 51 del regolamento è 
individuata

Nel Garante per  la  pro-
tezione  dei  dati perso-

nali
Nel Responsabile del trat -
tamento dei dati dell’Ente

Nel Responsabile  della  pro-
tezione  dei  dati dell’Ente

Quale, tra i seguenti, NON è un 
diritto dell’interessato, ai sensi 

del GDPR 679/2016?

Diritto a non avere limi-
tazioni dei propri diritti, 
anche in caso di necessi-
tà di salvaguardia della 

sicurezza pubblica

Diritto di ottenere dal tito-
lare del trattamento la ret -
tifica dei dati personali ine-

satti che lo riguardano

Diritto di ottenere dal titola-
re del trattamento la cancel-

lazione dei dati personali 
che lo riguardano

Requisiti strutturali dei nidi 
d’infanzia operativi nella Regio-

ne Marche: la superficie utile 
dell’area destinata ai bambini 
non deve essere inferiore a:

7 metri quadrati per 
bambino

3 metri quadrati per bam-
bino

10 metri quadrati per bam-
bino

In base alla normativa vigente 
nella Regione marche, quale è la 

ricettività massima di un nido 
d’infanzia?

Servizi per l’infanzia. In base alla 
normativa vigente nella Regione 
Marche, quale Ente è deputato 
a rilasciare l’autorizzazione per 

l’esercizio dell’attività?

L’Ambito Territoriale Socia-
le

L’Azienda Sanitaria Territo-
riale

Servizi per l’infanzia. In base alla 
normativa vigente nella Regione 
Marche, in quale di questi casi 

l’autorizzazione è assoggettata a 
revoca?

In caso di gravi o ripetu-
te infrazioni alle norme 

di legge

In caso di estinzione della 
persona giuridica autoriz-

zata
In caso di rinuncia del sog-

getto autorizzato
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15 15 1 1 1

16 16 1 1 1

17 17 1 1 1 Agrinido Asilo Nido Rurale Bio Nido

18 18 1 1 1 Almeno ogni trimestre Almeno una volta al mese

19 19 1 1 1

20 20 1 1 1

21 21 1 1 1

22 22 1 1 1 Fondo “La Buona Scuola”

23 23 1 1 1

24 24 1 1 1

25 25 1 1 1 Il Comune La Regione La Provincia

26 26 1 1 1

Servizi educativi per l’infanzia. 
Quale è l’obiettivo tendenziale 
di copertura della popolazione 

fissato dal D.Lgs. 65/2017?

33 per cento della popo-
lazione sotto i tre anni di 

età a livello nazionale

40 per cento della popola-
zione sotto i sei anni di età 

a livello ragionale

50 per cento della popola-
zione sotto i tre anni di età a 

livello nazionale

Poli per l’infanzia. Quale Ente 
Pubblico, in base al D.Lgs. 

65/2017, è stato chiamato ad 
effettuare investimenti per la 

costruzione di edifici innovativi 
a gestione pubblica?

L’Istituto Nazionale per 
l’assicurazione contro gli 

infortuni sul lavoro
L'Istituto Nazionale della 

Previdenza Sociale 
Il Ministero dell’Istruzione e 

del Merito

In base alla normativa della Re-
gione Marche, con quale nome 
viene definito il servizio educa-
tivo rivolto a bambini da uno a 
tre anni, svolto da un imprendi-
tore agricolo attraverso l’utilizzo 
della propria azienda in connes-

sione con le attività di coltiva-
zione del fondo?

In base alla normativa regiona-
le, la vigilanza e il controllo sul 
funzionamento dei servizi sono 
esercitati dal Comune ove è lo-
calizzato il servizio. In via ordi-
naria, con quale frequenza il 

Comune deve effettuare l’attivi-
tà ispettiva?

Almeno una volta 
all’anno

Quale differenza intercorre tra i 
concetti di autorizzazione e ac-
creditamento di un servizio per 

l’infanzia?

L’accreditamento pre-
suppone il possesso di 
requisiti aggiuntivi di 

qualità, definiti dal Rego-
lamento Regionale

L’accreditamento presup-
pone almeno 10 anni di 

attività autorizzata

Non esistono differenze tra 
autorizzazione e accredita-

mento

In base alla normativa regiona-
le, quale delle seguenti afferma-

zioni NON è corretta?

La localizzazione del 
nido d’infanzia deve es-
sere disposta in prossi-
mità di infrastrutture di 

grande traffico

La localizzazione del nido 
d’infanzia deve essere ef -
fettuata in zone destinate 
dai piani urbanistici a ser-
vizi o ad attrezzature di in-

teresse comune

La localizzazione del nido 
d’infanzia deve essere di-

sposta lontano da impianti 
di smaltimento dei rifiuti e 

da depositi di sostanze peri-
colose

Partecipazione economica delle 
famiglie ai servizi educativi per 

l’infanzia. E’ possibile per un 
Comune stabilire agevolazioni 

tariffarie in base al reddito?

Si, mediante l’applica-
zione dell’indicatore del-
la situazione economica 

equivalente

No, in quanto i servizi edu-
cativi per l’infanzia rientra-
no nella categoria dei ser-
vizi a domanda individuale

E’ consentita esclusivamente 
l’esenzione totale per le fa-
miglie che si trovino in una 
particolare situazione di di-

sagio economico o sociale ri-
levata dai servizi territoriali

Come si chiama lo strumento 
che - avvalendosi degli indicato-
ri dell’evoluzione demografica e 
del riequilibrio territoriale – de-
finisce, a livello nazionale, la de-

stinazione delle risorse per il 
consolidamento e l’ampliamen-
to del Sistema integrato di edu-

cazione ed istruzione ?

Piano di azione naziona-
le pluriennale

Piano nazionale della for-
mazione continua

Come si definisce il servizio de-
nominato dalla normativa re-
gionale come Centro di aggre-

gazione per bambini, bambine e 
adolescenti?

E’ un servizio che svolge 
attività extrascolastiche 
con finalità sociali, edu-

cative e formative, in 
continuità e coerenza 

con l’azione della scuola 
e della famiglia

E’ un servizio itinerante nel 
quale si organizzano inizia-
tive ricreative per promuo-
vere i diritti dell’infanzia e 
dell’adolescenza privile-

giando le realtà territoriali 
disagiate

E’ un servizio impostato su 
criteri di flessibilità, sulla 

base delle esigenze 
dell’utenza e delle finalità 

prevalentemente ludiche, re-
lazionali e sociali. Gli spazi 

possono essere utilizzati an-
che in maniera autogestita 

dalle famiglie
In base al Regolamento Regio-
nale n.13 del 2004, quale titolo 
di studio devono possedere gli 

Addetti ai servizi?

Diploma di scuola 
dell’obbligo

Diploma di maturità pro-
fessionale di assistente per 

comunità infantili

Diploma di dirigente di co-
munità, rilasciato dall’Istitu-

to Tecnico Femminile
Servizi per l’infanzia. Quale Ente 
è competente per l’irrogazione 
della sanzione amministrativa 
pecuniaria, in caso di gestione 

senza autorizzazione?
 La predisposizione della Carta 

del servizio è considerata requi-
sito aggiuntivo di qualità per ot -

tenere:

l’accreditamento del 
servizio

l’autorizzazione all’eserci-
zio

la licenza urbanistica per la 
costruzione di una nuova 

struttura
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27 27 1 1 1

28 28 1 1 1

29 29 1 1 1

30 30 1 1 1

Il Decreto legislativo n. 65 del 
2017 prevede la possibilità, 

per aziende pubbliche e private, 
di erogare un buono, quale 

forma di welfare aziendale, de-
nominato «Buono nido», spen-
dibile nel sistema dei nidi ac-

creditati o a gestione comunale. 
Tale buono non prevede oneri 
fiscali o previdenziali a carico 

del datore di lavoro e del lavo-
ratore. A quanto ammonta il va-

lore mensile di ogni singolo 
buono?

150 euro mensili per 
ogni singolo buono

50 euro mensili per ogni 
singolo buono

300 euro mensili per ogni 
singolo buono

Come si chiama lo strumento, 
previsto dal Decreto Legislativo 
n. 65 del 2017, attraverso il qua-

le è possibile finanziare la for-
mazione continua del personale 

educativo e docente e la pro-
mozione dei coordinamenti pe-

dagogici territoriali?

Fondo nazionale per il 
Sistema integrato di 

educazione ed istruzio-
ne

Fondo per “La Buona Scuo-
la”

Fondo Unico per la Forma-
zione

Spazi per bambini, bambine e 
famiglie. I locali per l’igiene per-
sonale dei bambini e della bam-
bine devono prevedere almeno 

un lavabo con rubinetti e un 
servizio igienico:

ogni otto bambini e 
bambine divezzi

ogni dodici bambini e 
bambine divezzi

ogni sedici bambini e bam-
bine divezzi

Regolamento regionale. Centri 
per l’infanzia nei quali sia previ-
sto il pasto e il riposo. Il rappor-
to educatore/bambini viene de-

terminato nella misura di:

una unità ogni sette po-
sti bambino

una unità ogni dieci posti 
bambino

una unità ogni tre posti 
bambino
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